
DELIBERAZIONE N. XII/ 5211 SEDUTA DEL 27/10/2025 

Presidente  ATTILIO FONTANA 
 

Assessori regionali  MARCO ALPARONE   Vicepresidente ROMANO MARIA LA RUSSA 

  ALESSANDRO BEDUSCHI ELENA LUCCHINI 

  GUIDO BERTOLASO FRANCO LUCENTE 

  FRANCESCA CARUSO GIORGIO MAIONE 

  GIANLUCA COMAZZI DEBORA MASSARI 

  ALESSANDRO FERMI MASSIMO SERTORI 

  PAOLO FRANCO CLAUDIA MARIA TERZI 

  GUIDO GUIDESI SIMONA TIRONI 
 

Con l'assistenza del Segretario Fabrizio De Vecchi 
 

Su proposta dell’Assessore Elena Lucchini 
 
 

Oggetto 

RIFINANZIAMENTO DEGLI INTERVENTI A FAVORE DEL LAVORO DI ASSISTENZA E CURA SVOLTO DAGLI 

ASSISTENTI FAMILIARI DI CUI ALLA L.R. 15/2015 E AGGIORNAMENTO DEI CRITERI E DELLE MODALITA’ DI 

RIPARTO DELLE RISORSE 

 

 

 

Si esprime parere di regolarità amministrativa ai sensi dell'art.4, comma 1, l.r. n.17/2014: 
 

 

Il Direttore Generale Francesco Foti 
 

 

Il Dirigente   Roberto Daffonchio 

 

Esito favorevole del controllo degli aspetti finanziari e/o patrimoniali, ai sensi dell'art. 8, comma 5 della 

D.G.R. n. 4755/2016:  

Il Direttore Centrale Manuela Giaretta  
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RICHIAMATA la l.r. n. 15 del 25 maggio 2015 “Interventi a favore del lavoro di 

assistenza e cura svolto dagli assistenti familiari”, così come modificata dalla l.r. n. 

18/2020; 

 

DATO ATTO che con D.C.R. n. 42 del 20 giugno 2023 è stato approvato il 

“Programma Regionale di Sviluppo Sostenibile della XII Legislatura” che ribadisce il 

ruolo della famiglia quale centro propulsore dello sviluppo sociale, relazionale, 

economico e valoriale della società e, in quanto tale, da sostenere e tutelare in 

tutto il suo ciclo di vita attivando interventi di sostegno ai carichi di cura e alla 

genitorialità con un’attenzione particolare alle situazioni di fragilità; 

 

VISTE: 

- la D.G.R. n. 5648 del 3 ottobre 2016 “Approvazione del piano delle azioni 

regionali e delle linee guida per l’istituzione degli sportelli per l’assistenza 

familiare e dei registri territoriali degli assistenti familiari in attuazione della l.r. 

15/2015”; 

- la D.G.R. n. 914 del 3 dicembre 2018 “Sostegno agli sportelli per l'assistenza 

familiare e istituzione del "Bonus Assistenti Familiari" in attuazione della l.r. 

15/2015 "Interventi a favore del lavoro di assistenza e cura svolto dagli 

assistenti familiari” che tra l’altro affida alle ATS lombarde quali soggetti 

gestori, compiti di ripartizione delle risorse, di verifica dei requisiti degli sportelli 

e di liquidazione dei contributi agli Ambiti nei limiti del budget assegnato; 

- la D.G.R. n. 3927 del 30 novembre 2020 “Modifica delle “Linee guida per 

l’istituzione degli sportelli per l’assistenza familiare e dei registri degli assistenti 

familiari” approvate con D.G.R. n. 5648/2016, dei criteri di accesso alla misura 

e dell’entità del contributo di cui alla D.G.R. 914/2018. Nuove determinazioni 

in merito alla sperimentazione dell’indicatore sintetico “Fattore Famiglia 

Lombardo”; 

 

RICHIAMATE, altresì: 

- la D.G.R. n. 5756 del 21 dicembre 2021 “Nuove modalità e rifinanziamento per 

il potenziamento degli interventi a favore del lavoro di assistenza e cura svolto 

dagli assistenti familiari di cui alla D.G.R. 914/2018 - l.r. 15/2015” con la quale 

è stata implementata la dotazione finanziaria disponibile e, al fine di favorire 

una maggiore diffusione ed operatività degli sportelli per l’assistenza familiare 

e potenziare i relativi registri territoriali, ampliando la platea dei destinatari 

della misura Bonus Assistenti familiari, sono stati modificati i criteri di accesso 

come segue: 

o riguardo al punto 2 del paragrafo “Tipologia ed entità 

dell’agevolazione” relativamente alla possibilità di ammissione alla 

misura della persona fragile già destinataria delle misure B1e B2 del 

Fondo Nazionale per la non autosufficienza (FNA); 

o nonché al punto 2 del paragrafo “Interventi ammissibili” relativamente 

alla possibilità prevedere che il datore di lavoro sia un ente del settore, 



 

 

in tal caso l’ISEE deve fare riferimento all’assistito o ad un familiare 

dell’assistito; 

 

- la D.G.R. n. 7257 del 07 novembre 2022 con la quale è stata integrata la 

dotazione finanziaria attraverso l’implementazione di ulteriori risorse pari ad 

euro 1.500.000,00 da destinare agli interventi dedicati al lavoro di cura delle 

assistenti familiari di cui alle D.G.R. n. 914/2018, D.G.R n. 3927/2020, D.G.R. n. 

5756/2021; 

- la D.G.R. n. 779 del 31 luglio 2023 “Misura “Bonus assistenti familiari”: modifica 

alla D.G.R. n. 5756/2021 in esecuzione dell’ordinanza del Tribunale ordinario 

di Milano - sezione lavoro n. 18447 del 29/06/2023 - RG. n. 1/2023” che ha 

previsto: 

o l’abolizione del requisito di accesso relativo alla residenza in Lombardia 

da almeno 5 anni di cui alla D.G.R. nn. 914/2018 (e, per quanto occorra, 

le DGR nn. 3927/2020 e 5756/2021 nonché gli atti dirigenziali 

conseguenti) in particolare per l’avviso di cui al D.D.U.O. 13022/2022; 

o l’allineamento del sistema informativo nella parte relativa al requisito 

della residenzialità quinquennale; 

o la presentazione delle domande anche ai nuovi soggetti che, in 

relazione al medesimo periodo originariamente fissato, abbiano 

acquisito il diritto in base alle modifiche disposte dall’ordinanza; 

 

- la D.G.R. n. 985 del 25 settembre 2023 con cui è stata integrata la dotazione 

finanziaria   attraverso   l’implementazione   di   ulteriori   risorse   pari   ad   euro 

2.000.000,00; 

- la D.G.R. n. 2088 del 25/03/2024 “Rifinanziamento degli interventi a favore del 

lavoro di assistenza e cura svolto dagli Assistenti familiari di cui alla l.r. 15/2015” 

che ha destinato risorse pari euro 2.000.000,00; 

 

VISTI: 

- il D.D.U.O. n. 13022 del 14 settembre 2022 “Approvazione nuovo avviso 

pubblico per l’attuazione della l.r. 15/2015 mediante il “Bonus assistenti 

familiari” di cui alle D.G.R. n. 914/2018, D.G.R n. 3927/2020, D.G.R. n. 

5756/2021” con il quale è stato definito un nuovo bando “Bonus assistenti 

familiari” nella logica della semplificazione sia per le famiglie che per gli 

Ambiti territoriali, in qualità di istruttori delle pratiche; 

- il D.D.U.O. n. 11647 del 2 agosto 2023 “Modifica dei requisiti alla misura 

“Interventi a favore del lavoro di assistenza e cura svolto dagli assistenti 

familiari di cui alla D.G.R. n.5756/2021” in attuazione della D.G.R. 779/2023”; 

- il D.D.U.O. n. 7954 del 24/05/2024 “Rifinanziamento degli interventi a favore 

del lavoro di assistenza e cura svolto dagli assistenti familiari di cui alla L.R. 

15/2015, in attuazione della DGR n. 2088/2024. riparto agli ambiti territoriali e 

assegnazione delle risorse alle ATS, contestuale impegno e liquidazione delle 

stesse alle ATS - anno 2024” e il D.D.U.O. n. 8773 del 10/06/2024 di rettifica del 



 

 

decreto n. 7954 del 24/05/24 relativamente agli importi di assegnazione delle 

risorse alle ATS; 

 

RILEVATO che, a conferma del bisogno e dell’efficacia degli interventi, con l’ultima 

rilevazione a settembre 2025 sono state ammesse e finanziate oltre 2.000 persone e 

sono stati attivati sportelli e registri nella totalità degli Ambiti territoriali, ad eccezione 

di Campione d’Italia, che sta provvedendo, anche grazie al coinvolgimento degli 

enti del terzo settore, delle organizzazioni sindacali e dei loro enti di patronato come 

previsto dalla l.r.  15/2015 e disposto dalla D.G.R. n. 5756/2021; 

 

EVIDENZIATO che: 

- durante gli incontri periodici di monitoraggio dell’iniziativa, alcune ATS hanno 

riferito che diversi Ambiti hanno difficoltà a soddisfare le richieste di 

contributo, poiché le risorse loro assegnate sono insufficienti, mentre altri 

Ambiti segnalano di avere ancora disponibilità di risorse, sottolineando quindi 

una difformità significativa all’interno dello stesso territorio di competenza;  

- sia direttamente gli Ambiti, che i cittadini, hanno inviato segnalazioni e 

richieste di informazioni anche via mail, agli atti della Direzione Generale, a 

supporto di questa sofferenza per la mancata disponibilità di risorse in alcuni 

Ambiti; 

 

CONSIDERATO, pertanto, necessario per dare continuità agli interventi sul territorio: 

- aggiornare le modalità stabilite con le citate D.D.G.R. n. 914/2018, n. 

5756/2021, n. 7257/2022, n. 779/2023 e n. 2088/2024 e i decreti attuativi 

conseguenti; 

- provvedere al relativo rifinanziamento attraverso l’implementazione di 

ulteriori risorse pari ad euro 2.000.000,00; 

 

RITENUTO quindi opportuno di 

- destinare risorse pari euro 2.000.000,00, per la realizzazione degli interventi di 

cui sopra “Bonus Assistenti familiari” e “Implementazione registri e sportelli” 

che trovano copertura sul bilancio regionale esercizio 2025 a valere sul 

capitolo 12.03.104.12034, ripartite per il 30%  sulla base della popolazione 

residente di età superiore o uguale a 65 anni e per il 70% sulla base dei dati 

storici delle domande ammesse, riservando all’“Implementazione registri e 

sportelli”, laddove necessario, una quota di risorse fino al 10 % 

dell’assegnazione; 

- aggiornare le modalità precedentemente stabilite con le citate D.D.G.R. n. 

914/2018, n. 5756/2021, n. 7257/2022, n. 779/2023 e 2088/2024 e i decreti 

attuativi conseguenti, tranne che per la parte relativa alla possibilità che, in 

base al bisogno di ogni singolo territorio, i residui delle assegnazioni 

precedenti possano essere utilizzati sia per la misura “Bonus Assistenti familiari” 

sia per “Implementazione registri e sportelli” demandando alle ATS il 

monitoraggio dell’utilizzo stesse, come da allegato A parte integrante e 

sostanziale del presente atto; 



 

 

 

STABILITO di dare mandato alla Direzione Generale Famiglia, Solidarietà sociale, 

Disabilità e Pari opportunità di adottare gli atti necessari all’attuazione del presente 

provvedimento; 

 

RICHIAMATA la Comunicazione della Commissione Europea 2016/C 262/01 sulla 

nozione di aiuto di Stato; 

 

VALUTATO che: 

- i destinatari finali degli interventi sono persone fisiche e la gestione della 

misura, compresa la gestione delle risorse, avviene per il tramite di 

intermediari pubblici, Agenzie di Tutela della Salute, e che tali attività, peraltro 

rivolte ad un bacino di utenza locale, hanno natura non economica; 

- la presente iniziativa non rileva ai fini dell'applicazione della disciplina 

europea in materia di aiuti di Stato; 

 

VISTI gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 che dispongono 

la pubblicità sul sito istituzionale delle pubbliche amministrazioni dei dati attinenti 

alla concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi 

economici a persone ed enti pubblici e privati; 

 

RITENUTO di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Lombardia (BURL)e sul sito web di Regione Lombardia; 

 

VISTA la l.r. 20/2008 “Testo Unico in materia di organizzazione e personale” nonché i 

Provvedimenti Organizzativi della XII Legislatura; 

 

ALL'UNANIMITÀ dei voti espressi nelle forme di legge; 

 

DELIBERA 

 

1. di destinare risorse pari euro 2.000.000,00, per la realizzazione degli interventi di 

cui sopra “Bonus Assistenti familiari” e “Implementazione registri e sportelli” che 

trovano copertura sul bilancio regionale esercizio 2025 a valere sul capitolo 

12.03.104.12034, ripartite per il 30% sulla base della popolazione residente di età 

superiore o uguale a 65 anni e per il 70% sulla base dei dati storici delle domande 

ammesse, riservando all’“Implementazione registri e sportelli”, laddove 

necessario, una quota di risorse fino al 10 % dell’assegnazione; 

 

2. di aggiornare le modalità precedentemente stabilite con le citate D.D.G.R. n. 

914/2018, n. 5756/2021, n. 7257/2022, n. 779/2023 e 2088/2024 e i decreti attuativi 

conseguenti tranne che per la parte relativa alla possibilità che, in base al 

bisogno di ogni singolo territorio, i residui delle assegnazioni precedenti possano 

essere utilizzati sia per la misura “Bonus Assistenti familiari” sia per 

“Implementazione registri e sportelli” demandando alle ATS il monitoraggio 



 

 

dell’utilizzo stesse, come da Allegato A parte integrante e sostanziale del 

presente atto; 

 

3. di trasferire direttamente la quota di riparto alle ATS, che dovranno destinare a 

ciascuno dei propri Ambiti territorialmente di competenza, le risorse al fine di 

garantire la realizzazione degli interventi per la misura “Bonus Assistenti familiari” 

in esito alle domande validate e per la misura “Implementazione registri e 

sportelli”; 

 

4. di dare mandato alla Direzione Generale Famiglia, Politiche sociali, Disabilità e 

Pari opportunità di definire i conseguenti atti; 

 

5. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale di Regione 

Lombardia (BURL) e sul sito web di Regione Lombardia anche in adempimento 

agli obblighi di pubblicità e trasparenza previsti ai sensi dell’art. 26/27 del D.Lgs. 

33/2013. 
 
 
 

 IL SEGRETARIO 

 FABRIZIO DE VECCHI 

  

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. 
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  ALLEGATO A) 

CRITERI GENERALI PER IL RIFINANZIAMENTO DEGLI INTERVENTI A FAVORE 

DEL LAVORO DI ASSISTENZA E CURA SVOLTO DAGLI ASSISTENTI FAMILIARI DI 

CUI ALLA L.R. 15/2015 E L’AGGIORNAMENTO DEI CRITERI E DELLE MODALITA’ 

DI RIPARTO DELLE RISORSE 

 

 

TITOLO RIFINANZIAMENTO DEGLI INTERVENTI A FAVORE DEL LAVORO DI 

ASSISTENZA E CURA SVOLTO DAGLI ASSISTENTI FAMILIARI DI CUI ALLA 

L.R. 15/2015 E L’AGGIORNAMENTO DEI CRITERI E DELLE MODALITA’ DI 

RIPARTO DELLE RISORSE 

FINALITA’ 

 

 

Il provvedimento intende continuare a contribuire ad una modalità 

che favorisca un incontro regolato tra domanda e offerta su tutto il 

territorio regionale, per garantire servizi qualificati, informazione e 

consulenza, valorizzando e sostenendo il lavoro di assistenza e di cura 

svolto dagli assistenti familiari attraverso specifici contributi.   

R.A. DEL PRS XII 

LGS.  

2.2 “Sostegno alla persona e alla famiglia” - 2.2.3.2 Sostenere le 

responsabilità di cura e assistenza della famiglia. 

SOGGETTI 

BENEFICIARI 
Le 8 ATS lombarde e gli Ambiti territoriali sociali 

SOGGETTI 

DESTINATARI 

I soggetti destinatari sono le famiglie, le persone in condizioni di 

fragilità o con disabilità.  

DOTAZIONE 

FINANZIARIA 

Sono destinate risorse complessive per un importo pari a 2.000.000,00 

euro. 

FONTE DI 

FINANZIAMENTO  

Risorse regionali 

TIPOLOGIA ED 

ENTITÀ E 

MODALITÀ DI 

EROGAZIONE 

DELL’AGEVOLA 

ZIONE 

Le risorse complessive pari a 2.000.000,00 euro verranno ripartite alle 

8 ATS lombarde per: 

- il 30% sulla base della popolazione residente > 65 anni (dati 

Istat 01 gennaio 2024); 

- il 70% sulla base storica delle domande ammesse e finanziate 

della misura “Bonus Assistenti familiari”. 

Le ATS procederanno ad erogare le risorse agli Ambiti territoriali sociali 

entro il limite massimo di un riparto teorico, in base alla 

rendicontazione ed allo speso effettivo. 

 

Nel caso in cui un Ambito necessiti di risorse aggiuntive (esaurimento 

risorse residue) per finanziare nuove domane, la ATS potrà procedere 

ad eventuale compensazione tra Ambiti, previa autorizzazione da 

parte di Regione Lombardia. Sarà possibile anche effettuare 

compensazioni tra ATS. 

 

Gli ambiti territoriali sociali che entro il 31.12.25 non abbiano ancora 

utilizzato le risorse della DGR 7257/2022 e precedenti sono tenute a 

restituirle all’ATS di appartenenza. 

 

REGIME DI AIUTO 

DI STATO 

Non verranno concesse agevolazioni (nemmeno indirettamente) a 

soggetti che svolgono attività economica come definita al punto 2 

“Nozione di impresa e attività economica” della Comunicazione sulla 
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nozione di aiuto della Commissione Europea 2016/C 262/01e 

l’intervento non rileva ai fini dell’applicazione della disciplina sugli 

Aiuti di Stato. 

 

BENEFICI ATTESI I benefici attesi fanno riferimento alla disponibilità distribuita su tutto il 

territorio di un punto concreto, strutturato e di supporto per le 

famiglie, le persone che si trovano in condizione di fragilità o con 

disabilità. 

 
 


